
Commissario Straordinario per la Bonifica delle Discariche 

Abusive di cui alla causa 196/13  

V semestre di Infrazione 

02 giugno 2017 

 

 

2. Località Valle dei Dieci in Comune di Taranta Peligna (AQ) 
 

Richiesta di espunzione al 5° semestre successivo alla Sentenza, con comunicazione alla Struttura di Missione Nazionale della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri alla Commissione UE il 2 giugno 2017.  

In data 05.09.2017, con  f.n. DPE 0009311-P-05.09.2017 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le Politiche 

Europee, è stata comunicata l’accettazione da parte della Commissione Europea del dossier di richiesta di espunzione,  il sito 

risulta quindi eliminato dalla procedura di infrazione con questa la motivazione:  

 
 

“la documentazione d’appoggio (Determina della Regione Abruzzo DPC 026/107 del 01.06.2017) attesta che le 

indagini preliminari svolte nel sito hanno evidenziato il superamento delle concentrazioni soglia di contaminazione di 

cui al D.Lgs 152/2006. La successiva caratterizzazione e analisi di rischio sito specifica ha confermato l’esistenza di 

una contaminazione delle matrici acque sotterranee per taluni dei parametri ricercati (manganese, solfati, boro, nikel, 

cloruro di vinile e dicloroetilene 1.1). Di conseguenza, è stata avviata la messa in sicurezza permanente del sito i cui 

lavori sono stati terminati in data 11/11/2016. I lavori eseguiti comprendono l’installazione di un sistema di copertura 

definitiva della discarica (capping),un sistema di raccolta delle acque meteoriche, tubi di drenaggio sotterranei e 

trincee per evitare il contatto tra il corpo rifiuti e le acque sotterranee. 

I campionamenti eseguiti hanno dimostrato che i parametri, ad eccezione dei solfati che mostrano comunque una 

chiara tendenza decrescente, sono scesi entro i limiti previsti dalla normativa italiana e che quindi la discarica non 

costituisce più un pericolo per la salute umana e per l’ambiente.  

Pertanto, sulla base delle informazioni fornite dalle Autorità italiane, i servizi della Commissione concludono che 

questa discarica è stata regolarizzata. 

 

 Per questo sito non è dunque dovuta alcuna penalità”.             
 

 

 

 
 

 


